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La Chiesa pisana fa memoria di Adriana Fiorentini
Il mese di ottobre volge al termine e si avvicina la festa di Adriana Fiorentini, nata il 1° novembre 1926.
1° novembre: Festa di Tutti i Santi, Festa di Adriana. Non solo perché sarebbe il suo compleanno, ma
anche perché Adriana è stata, o meglio è la vera “santa della porta accanto”.
Adriana è morta il 29 febbraio 2016 e negli ultimi anni della sua vita non abitava più a Pisa. Per questo
molti potrebbero chiedersi: “Ma chi è questa Adriana? Perché è da ricordare in maniera speciale? Cosa pos-
siamo dire di lei? Cosa possiamo raccontare a chi non ha avuto la grazia di incontrarla, di conoscerla?”
Ricercatrice di valore nel campo delle Neuroscienze, conosciuta e apprezzata in campo internazionale.
Donna dalla fede profonda, radicata e vissuta. Persona amabile, con uno stile sobrio e una capacità unica
di relazionarsi con ognuno.
Molteplici sono i suoi contributi alla vita della Chiesa pisana. Ha lasciato una traccia profonda nel campo
della Pastorale Universitaria. Indelebile la sua testimonianza nella quotidianità della vita della comunità
parrocchiale a S. Stefano. Esemplare il suo apporto in tante iniziative a livello diocesano.
Possiamo ricordare una di queste collaborazioni, quella con il Centro Pastorale Diocesano per l’Evangeliz-
zazione e la Catechesi, realizzatasi nel 2010 con la
produzione di schede per un percorso di cono-
scenza di San Ranieri dedicato ai ragazzi e agli
adolescenti, in occasione dell’Anno Giubilare
nell’850° della morte del Santo. Sono significative
le parole che il nostro Arcivescovo Giovanni Paolo
esprimeva nell’introduzione al fascicolo “Cono-
sciamo San Ranieri” in riferimento ad Adriana,
che veniva ringraziata per la “generosa disponibi-
lità” e per l’elaborato, “frutto dell’amorosa fatica”.
Credo proprio che queste parole ci aiutino a in-
quadrare la figura di Adriana, che dalla profon-
dità della sua fede sapeva trarre, con impegno e
dedizione, tesori che era disposta a condividere
con i propri compagni di viaggio, con umiltà e
semplicità.
Perché tutto questo non vada perduto, in un at-
teggiamento di rendimento di grazie, come ogni
anno viene proposto un incontro in memoria di
Adriana Fiorentini, giovedì 27 ottobre, alle ore
21.15, nel Salone di S.Stefano e.m., sul tema:
“Cristiani non si nasce. Cammini per diven-
tare cristiani”. Introduzione della Teologa
Prof.ssa Barbara Pandolfi.
Possiamo ritrovare il senso di questa proposta in
una frase del Curato d’Ars che veniva riportata
sul citato fascicolo su San Ranieri: “Un Santo la-
scia qualcosa di Dio, ovunque passa”.

Giuseppe Meucci

PS: Per chi volesse saperne di più: “Adriana Fiorentini a Pisa 1968-2016. La bellezza di un cammino tra scienza
e fede”, Pacini Editore, 2018. Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Unità Pastorale S.Stefano e.m.-Im-
macolata a I Passi-S.Pio X.



2233  DDoomm 30a del Tempo Ordinario
Sir 35,12-14.16-18; Sal 33; 2.Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14

18.00 S. Michele in Borgo
Consulta Diocesana PiGi

19.00 S. Stefano
Vespro per la pace

2244  LLuunn Ef 4,32-5,8; Sal 1; Lc 13,10-17

2255  MMaarr Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21

18.00 Cattedrale
Festa della Madonna di Sotto gli Organi
(vedi locandina)

ATTENZIONE: non sarà celebrata la S. Messa a S. Pio X

2266  MMeerr Ef 6,1-9; Sal 144; Lc 13,22-30

21.00 su Zoom 
Incontro con l’Ufficio Catechistico Diocesano per gli Ope-
ratori Battesimali

2277  GGiioo Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35

Al mattino don Carlo e don Federico partecipano all’assemblea dio-
cesana del Clero

21.15 Salone di S. Stefano
Incontro in memoria di Adriana Fiorentini
(vedi prima pagina)

2288  VVeenn Festa Ss. Simone e Giuda
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-16

2299  SSaabb Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11

3300  DDoomm 31a del Tempo Ordinario
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1.Gv 3,1-3; Mt 5,1-12

Entra in vigore l’ora solare
Ricordiamoci di spostare le lancette dell’orologio
indietro di un’ora!

Su suggerimento 
del Consiglio Pastorale,

facendo anche nostre le costanti
esortazioni di Papa Francesco,

la nostra Unità Pastorale 
si radunerà per celebrare un 

VVEE SSPPRROO   
PPEERR   LLAA   PPAACCEE

Domenica 23 Ottobre 
alle ore 19.00

nella Chiesa di S. Stefano e.m.
Tutti siamo invitati a partecipare!



Ricorda: stiamo per rinnovare il Consiglio di Unità Pastorale…Ricorda: stiamo per rinnovare il Consiglio di Unità Pastorale…
Date da tener presente:

5 - 7/11 Raccolta nominativi di chi si desidererebbe entrasse a far parte del nuovo Consiglio con 
conseguente richiesta di consenso ad entrare nella lista degli eleggibili 

12 - 13/11 Pubblicazione della lista degli eleggibili
19 - 21/11 Votazioni per arrivare ad avere - tramite maggioranza - 9 membri dalla Parrocchia di 

S. Stefano, 3 dall’Immacolata a I Passi, 6 da San Pio X [numeri in proporzione agli abitanti 
di ogni singola parrocchia]

27/11 Insediamento nuovo Consiglio



AAll ll aa   ssccooppeerr ttaa   ddee ll llaa   nnuuoovvaa
ccaassaa   ppeerr   ii   gg iioovvaannii   

iinn   SSaann   MMiicchheellee   ii nn   BBoorrggoo
“Pochi passi… possibili” questo il titolo
della due/tre giorni che il gruppo giovani
della nostra Unità Pastorale ha vissuto lo
scorso fine settimana sperimentando per
primo la nuova casa per i giovani in San
Michele in Borgo inaugurata recentemente
dall’Arcivescovo.
Durante questi giorni di convivenza vissuti
insieme sono state le scelte il tema chiave
che ha accompagnato ogni attività e condi-
visione.
L’intero gruppo, grazie anche ad interventi
esterni come quello di suor Maria
Francesca Frasca, ha riflettuto sul concetto
di scelta, quali criteri considerare per vivere
le proprie scelte e su quali invece ci basi-
amo per consigliare qualcuno nelle sue.
Tutte le riflessioni sono state intervallate
da momenti di svago, come nella serata di
Sabato quando l’intero gruppo ha speri-
mentato la realtà dell'UniBeer nei giardini
della chiesa di San Frediano.
Tutti i partecipanti si sono dichiarati parti-
colarmente entusiasti dell’esperienza vis-
suta e vogliosi di volerne vivere molte altre
ancora il prima possibile.
Un ringraziamento speciale va a coloro che
si sono dedicati all’organizzazione delle at-
tività e a Don Salvatore e la Pastorale Gio-
vanile per aver concesso gli spazi dove si
sono svolte la maggioranza delle attività. 

Martina Sainati

Orario delle celebrazioniOrario delle celebrazioni
Solennità di tutti i Santi

(Martedì 1 Novembre)

Commemorazione dei fedeli defunti 
(Mercoledì 2 Novembre)

nell’Unità Pastorale     

ATTENZIONE:Mercoledì 2 Novembre la Chiesa dedica una cel-
ebrazione a TUTTI i morti. Non saranno  pertanto ricordati durante
le Messe nessun nome dei defunti. È questo il giorno, infatti, in cui la
liturgia invita a pregare per TUTTI i fratelli e le sorelle defunti - com-
presi i nostri cari - ma anche coloro che sono stati dimenticati dagli uo-
mini (ma non da Dio, appunto!) e coloro per i quali più nessuna prega! 
Come comunità saremo chiamati a pregare INSIEME per TUTTI
i defunti!

Martedì 1 
Novembre

Mercoledì 2 
Novembre

Cimitero della 
Misericordia

8.30 - 9.30 - 11.00
15.00

8.30 - 9.30 - 11.00
15.00

Cimitero 
Suburbano

11.00 S. Messa
16.00 Benedizione
del Cimitero

10.00
15.30

UNO SPECIALE 
RINGRAZIAMENTO!

Il panificio "La spiga d'oro"
in Gagno si è offerto di
donare alla nostra Mensa
Caritas il pane fresco per
diversi giorni alla setti-
mana! 
Un grazie speciale ad Ines
e al Panificio!

don Carlo, don Federico 
e Ivan

IInn  AAggeennddaa
Martedì 1 Novembre 
Solennità di tutti i Santi

Mercoledì 2 Novembre

Commemorazione fedeli defunti

Venerdì 4 Novembre

Primo Venerdì del Mese

5 - 6 Novembre

2 Giorni per Catechisti Giovani [18-35 anni]

Martedì 1 Novembre 
Alla vigilia e al mattino

Celebrazioni secondo il con-
sueto orario festivo
(Lunedì 30 non viene celebrata la S.
Messa del mattino nel Chiesino)

Al pomeriggio
Non viene celebrata la S. Messa
delle ore 18.00 perché molte persone
vanno in visita ai cimiteri

Mercoledì 2 Novembre 

8.15 Chiesino
17.00 S. Pio X
18.00 S. Stefano



Orario delle SS. MesseOrario delle SS. Messe

Gi
or
ni 

Fe
ria

li

Sab
ato

Dom
enic

a

17.00 I Passi
18.00 San Pio X

8.15 da Lun a Ven Chiesino
18.00 Lun e Ven Chiesino

Mar e Gio San Pio X
Mer I Passi

8.30 - 18.00 S. Stefano
10.30 I Passi

9.30 - 11.30 San Pio X

UNITA’ PASTORALE

S.STEFANO e.m. - IMMACOLATA - S.PIO X

Il cammino dell’Unità Pastorale verso il rinnovo del Consiglio
Riaffermata la corresponsabilità dei laici nella comunità 

per realizzare un effettivo cambiamento

Lo scorso mercoledì, 19 ottobre, nell’introduzione al-
l’Assemblea dell’Unità Pastorale, il relatore Prof. Giulio
Armani è partito dalla descrizione della piramide,
della sfera e del poliedro. Sì, ma non si trattava di una
lezione di geometria! Era la citazione delle immagini
che Papa Francesco in più di un’occasione ha adottato
per descrivere la Chiesa. Superando il modello pira-
midale, di una Chiesa ingessata in ruoli gerarchici, di-
stinti e distanti; come pure quello della sfera, figura
geometrica perfetta, in cui ogni punto è equidistante
dal centro, ma dove la caratteristica è quella dell’uni-
formità. Puntando invece sulla figura del poliedro, un
solido formato e delimitato da un certo numero di facce
poligonali piane. Nell’utilizzo che ne fa il Papa, il po-
liedro è il modello che riflette la confluenza di tutte le
parzialità, che in esso mantengono la loro originalità.
Unità nella diversità.

La Chiesa come comunità convocata, in cui ciascuno
porta le proprie caratteristiche, i propri carismi, con al
centro Cristo (Luce delle Genti), l’annuncio del Van-
gelo, il germe dell’unità di tutti gli uomini.

Con queste premesse il Prof. Giulio Armani, Vicedi-
rettore del Centro pastorale per il culto e la santifica-
zione della Diocesi di Pisa, a lungo Insegnante di
Religione in vari Istituti del nostro territorio, ha svolto
il tema assegnato “La corresponsabilità laicale, cuore
del cammino sinodale”. Avendo nella testa e nel cuore
un’idea di Chiesa che è Popolo di Dio, in cui la “gerar-
chia” è al servizio di tutta la comunità.

Da qui nasce il ruolo essenziale di ogni membro, di
ogni appartenente alla Chiesa. Ogni battezzato ha il
proprio ruolo. Nessuno può essere messo da parte. Il
laico non è quindi un semplice collaboratore, ma è cor-
responsabile del cammino della comunità, nella co-
munione, nella testimonianza, nella missione. Si è
parlato anche, a conferma di un processo in atto di ri-
definizione delle relazioni tra i vari membri, di “circo-
larità” nell’ascolto reciproco e nei rapporti tra i laici e i
ministri ordinati (vescovi, preti, diaconi).

In questo contesto si colloca la riflessione sul contri-
buto che i laici sono chiamati a dare alla costituzione del
Consiglio dell’Unità Pastorale. Radicati in un legame
profondo con Gesù Cristo, capaci di ascoltare, ricer-
care, studiare, fare proposte per l’iniziativa dell’intera
comunità parrocchiale. Con il coraggio di portare cia-

scuno il proprio contributo originale. Se è vero che ab-
biamo appuntato la nostra attenzione sull’immagine
del poliedro, in cui tutte le facce hanno la stessa di-
mensione, è altrettanto vero che in questa figura ogni
faccia è diversa, è originale, perché ognuna mantiene il
proprio orientamento e la propria sfumatura di colore.

Giulio Armani ha concluso la propria presentazione
richiamando il punto centrale di ogni itinerario di
Chiesa: la celebrazione Eucaristica, fonte e culmine del-
l’esperienza di fede, di preghiera, di vita della comu-
nità.

Non sono mancati, dopo i ringraziamenti per il con-
tributo veramente stimolante e ricco di spunti, sottoli-
neature e riflessioni da parte degli intervenuti, che
hanno orientato il confronto sulla attualità e sulla ef-
fettiva capacità di riscoprire la gioia del Vangelo den-
tro le vicende di ogni giorno. La testimonianza nel
lavoro. L’incontro con gli altri mondi. La sfida del cam-
biamento. L’unicità di ogni percorso familiare. La ma-
turazione del laico. La dialettica in ambienti diversi.
L’interazione tra parroco e comunità nelle vicende e
nelle storie del territorio. Sono le domande e le provo-
cazioni emerse, che vengono consegnate a ciascuno
perché possano essere sviluppate nella nostra specifica
realtà.

La parte finale dell’Assemblea è stata dedicata a un
breve richiamo dei principi dello Statuto del Consiglio
e all’illustrazione dei vari passaggi che ci condurranno
ad esprimere il nostro voto per eleggerne i componenti.
Tutte le date sono già state riportate sul Foglio Incon-
tri della scorsa settimana. Il primo di questi appunta-
menti (la prima domenica del mese di novembre)
consisterà nella possibile indicazione, da parte di cia-
scuno, di nominativi di persone in cui crediamo di
poter rilevare caratteristiche idonee a svolgere un ser-
vizio di questo tipo. Una sorta di “primarie” attraverso
le quali verranno poi definite le liste vere e proprie, che
saranno lo strumento per l’espressione di voto.
Avremo modo di ricordare cammin facendo le tappe
che scandiscono questo processo elettorale. 

Ma fin da ora l’invito rivolto a tutti è a meditare, ri-
flettere, pregare, per poter compiere insieme scelte
sagge e lungimiranti.

Giuseppe Meucci


